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1 Si Cartaceo+Digitale Modifiche Nomenclatore



LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Deliberazione G.R. n. 229 del 3 marzo 1997 recante “Approvazione del nomenclatore 
tariffario regionale delle  prestazioni specialistiche ambulatoriali  di  diagnostica strumentale  e  di 
laboratorio” e successive modifiche e integrazioni;

Visto il DPCM 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza,
di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”;

Visto, in particolare, l’allegato 4 “Prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale”  che 
contiene il Nomenclatore specialistico ambulatoriale;
 
Considerato che all’art 64 comma 2  del DPCM 12 gennaio 2017 è previsto “ Le disposizioni in 
materia di  assistenza specialistica  ambulatoriale,  di  cui agli  articoli  15 e 16 e relativi  allegati, 
entrano in vigore dalla data di pubblicazione  del decreto del Ministro della salute di concerto con il 
Ministro  dell’economia e  delle  finanze,  sentita  l’Agenzia  per i  servizi  sanitari  regionali,  previa 
intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, da adottarsi ai sensi dell’art. 8-sexies , comma 5, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, per la definizione delle tariffe massime delle 
prestazioni previste dalle medesime disposizioni. […]”

Considerato che a tutt’oggi non sono disponibili le tariffe massime nazionali;

Considerata l’esigenza di inserire nel Nomenclatore delle prestazioni specialistiche ambulatoriali  le 
prestazioni  di  cui  alla   DGRT  n.  932/2017  “Legge  regionale  n.  51/2009  e  Regolamento  di 
attuazione  n79/R  del  2016:  "Chirurgia  a  ciclo  diurno:  definizione  del  setting  di  chirurgia 
ambulatoriale";

Richiamato l’Allegato  A della DGRT n. 932/2017, in particolare per quanto concerne le Modalità 
di accesso alla chirurgia ambulatoriale;

Vista la DGR n. 722 del 4 agosto 2011 concernente iniziative connesse all’entrata in vigore del DL 
98/2011 – misure alternative di partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie;

Vista la Deliberazione G.R. n.723/2011 avente ad oggetto “Procedure per l'applicazione della DGR 
722 del 4 Agosto 2011. Approvazione dell'adeguamento del Nomenclatore tariffario regionale delle 
prestazioni specialistiche ambulatoriali, di diagnostica strumentale e di laboratorio”;

Vista la DGR 867 del 10 ottobre 2011 “Prosecuzione dell'implementazione delle misure  alternative 
di partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie” che prevede un ticket aggiuntivo differenziato 
per le prestazioni di chirurgia ambulatoriale, articolato per fasce di reddito o ISEE; 

Richiamato l’allegato A della suddetta delibera che prevede l’elenco delle prestazioni di chirurgia 
ambulatoriale alle quali deve essere applicato un ticket aggiuntivo così come definito nell’allegato 
B della medesima delibera;

Considerato che l’allegato  B della suddetta delibera prevede un ticket aggiuntivo per le prestazioni 
di chirurgia ambulatoriale articolato secondo il seguente schema:



Fascia 
economica o 
ISEE in euro

Ticket 
aggiunti
vo in 
euro

0 -  36.151,98 0
36.151,99 – 70.000 15
70.001 – 100.000 30
100.001 e + 40

Ritenuto, di modificare il  Nomenclatore tariffario regionale così  come riportato nell’Allegato 1 
presente atto;

Ritenuto di integrare  l’allegato A della DGR 867 del 10 gennaio 2011 con le prestazioni di cui 
all’Allegato 1 del presente atto;

Vista  la  Deliberazione  G.R.  n.638  del  29  luglio  2013  ad  oggetto  “Approvazione  Catalogo 
Regionale delle prestazioni specialistiche ambulatoriali” che, nell’ambito della realizzazione del 
progetto relativo alla prescrizione elettronica, rappresenta lo strumento uniformemente utilizzato 
sul territorio regionale per l’identificazione analitica delle prestazioni richieste ed erogabili  con 
oneri a carico del SSR, sia in fase prescrittiva che in fase di prenotazione;

Visti il D.lgs. 502/92 art. 8 sexies “Remunerazione” commi 4 e 5 e il D.M. 18 ottobre 2012 art. 4 
“Criteri generali per l’adozione dei tariffari regionali”;

Preso atto della specifica analisi dei costi effettuata presso le strutture aziendali per le prestazioni di 
nuovo inserimento e definite, su tali basi, le tariffe di cui all’Allegato 1 al presente atto;

Stabilito che le presenti disposizioni decorrono dalla data di entrata in vigore del presente atto;

Stabilito  di  rinviare  al  competente  Settore  della  Direzione  Diritti  di  Cittadinanza  e  Coesione 
Sociale l’adozione dei conseguenti atti di aggiornamento del Catalogo regionale delle prestazioni 
specialistiche ambulatoriali;

A voti unanimi

DELIBERA

1.di modificare il Nomenclatore Tariffario Regionale delle prestazioni specialistiche ambulatoriali, 
di diagnostica strumentale e di laboratorio,  secondo le specifiche descrittive riportate nell’Allegato 
1 , che costituiscono parte essenziale ed integrante del presente atto;

2.di individuare le tariffe delle prestazioni di nuovo inserimento come riportato nel sopra citato 
Allegato 1;

3.di stabilire che le presenti modifiche decorrono dalla data di entrata in vigore del presente atto;

4.di integrare l’allegato B della  DGR 867 del 10 ottobre 2011 con le prestazioni di cui all’allegato 
1 del presente atto;

5.di  rinviare  al  competente  Settore  della  Direzione  Diritti  di  Cittadinanza  e  Coesione  Sociale 
l’adozione  dei  conseguenti  atti  di  aggiornamento  del  Catalogo  regionale  delle  prestazioni 
specialistiche ambulatoriali



Il  presente atto, che per il  suo contenuto deve essere  portato a conoscenza della generalità dei 
cittadini, è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell'art. 18, comma 2, lett. c) della L.R. 23/2007.
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